

G I U N T A    P R O V I N C I A L E



Prot. N.  4877





Estratto dal verbale della seduta del 25/01/2000





L’anno duemila il giorno venticinque del mese di Gennaio alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.



Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.



Sono Presenti :



PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente

MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente

BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente

CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente

CORSINI ENRICO	Assessore	Presente

DIAZZI MORENA	Assessore	Presente

LUGLI MARIO	Assessore	Presente

MALETTI MAURIZIO	Assessore	Presente

RAZZOLI GIORGIO	Assessore	Presente





Presenti N. 9 Assenti N. 0



Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO n. 38 :

S.P. N. 27 DELLA DOCCIOLA. VARIANTE ALL'ABITATO DI S. GIACOMO MAGGIORE DAL KM. 18+600 AL KM. 19+500 IN COMUNE DI MONTESE. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO IN LINEA TECNICA.



�OGGETTO:

S.P. N. 27 DELLA DOCCIOLA. VARIANTE ALL'ABITATO DI S. GIACOMO MAGGIORE DAL KM. 18+600 AL KM. 19+500 IN COMUNE DI MONTESE. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO IN LINEA TECNICA.









LA  GIUNTA  PROVINCIALE





Premesso:

- che l’abitato di S. Giacomo Maggiore in Comune di Montese è attraversato dalla strada provinciale n.27 della Docciola che collega la Fondovalle Panaro e il Comune di Pavullo con il Comune di Montese;

- che al centro dell’abitato la strada provinciale ha una larghezza di ml. 4.00 in corrispondenza della Chiesa Parrocchiale, con conseguente senso unico alternato, pericolo per i pedoni con difficoltà di transito;

- che la strada provinciale è mediamente 5-6 ml. di larghezza con tratti particolarmente stretti e pericolosi:

doppia curva all’ingresso del paese con edificio adibito a magazzino deposito prospiciente alla strada lato sinistro;

tratto stretto (4,00 ml.) in corrispondenza della Chiesa Parrocchiale e di un edificio di civile abitazione;

tratto stretto con scarpata a valle in movimento dopo la strettoia della Chiesa Parrocchiale;

curva con modesto raggio di curvatura all’uscita del centro abitato in corrispondenza del Fosso del Balzo;

- che il Comune di Montese ha segnalato lesioni alla struttura della Chiesa Parrocchiale forse in parte anche dovuti al traffico pesante che transita sulla strada provinciale proprio nel punto più stretto;

- che il Comune di Montese ha approvato una variante al P.R.G. comprendente una Variante alla strada provinciale, questo tracciato appare realizzabile solamente con opere tipo viadotti di alto impatto ambientale e comunque renderebbe difficile il collegamento negli incroci all’inizio, alla fine del tracciato e sulla strada comunale al centro dell’abitato;

- che in considerazione delle esigenze di traffico la Provincia di Modena ha stabilito di inserire la variante all’abitato di S.Giacomo all’interno delle opere per le quali richiedere il finanziamento nell’Ambito del Patto Territoriale dell’Appennino Modenese;

dato atto che si sono studiati i seguenti nuovi tracciati:

tracciato corto in viadotto seguendo il tracciato del PRG con problemi di impatto ambientale, manutenzione, economici e con la presenza di un fabbricato recentemente costruito, dichiarato agricolo;

tracciato centrale di lunghezza circa 1100 ml. con realizzazione di una galleria e di un ponte con impatto ambientale e costi elevati;

tracciato esterno con strada di mezza costa che comprende anche gli edifici della località “La chiusura” di lunghezza sempre pari a 1100 ml. circa riducendo il ponte e terminando il tracciato della variante appena dopo lo scatolare sul Fosso del Balzo, infatti in quel punto è presente, dall’inquadramento geologico, una frana quiescente tipo a2, la scelta del tracciato esterno nel presente progetto definitivo è stata dettata anche da una valutazione generale sul versante che appare non interessato da movimenti franosi di particolare gravità;

considerato che il Settore Viabilità ha predisposto il progetto definitivo : SP n.27 della Docciola, Variante all’abitato di S. Giacomo Maggiore dal Km. 18+600 al Km. 19+500 in Comune di Montese, per un importo complessivo di L. 7.000.000.000 (L. 3.615.194,24), così suddiviso:



1) Lavori a base d’asta��L. 5.629.406.840��2) I.V.A. al 10% su L. 5.629.406.840��L.    562.940.684��3) Somme a disposizione����    Espropri e compensi ai proprietari�L. 150.000.000���    Spostamenti interferenze�L.   60.000.000���    Spese tecniche : collaudo�L.   25.000.000���    Spese tecniche: sondaggi�L.   35.000.000���    Spese tecniche : oneri 494 -�    coordinatore sicurezza in esecuzione�L.   70.000.000���   Spese tecniche: quota ex art.18 legge 109 (1,5%)�L. 120.000.000���    Predisposizione illuminazione (IVA compresa)�L.   15.000.000���    Opere in verde (IVA compresa)�L.   25.000.000���    Imprevisti (IVA compresa)�L. 307.652.476���    Sommano��L.    807.652.476��                                           Importo complessivo��L. 7.000.000.000��

- che la presente deliberazione costituisce presupposto necessario per l’avvio dell’istruttoria del progetto rientrante nel Patto Territoriale dell’Appennino Modenese;

- che tale progetto prevedendo il coinvolgimento di varie amministrazioni locali necessita di specifica approvazione in linea tecnica che costituisce mero atto di indirizzo;

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, ne’ diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge



D E L I B E R A



di approvare in linea tecnica il progetto definitivo: SP n.27 della Docciola - Variante all’abitato di S.Giacomo Maggiore dal Km. 18+600 al Km. 19+500 in Comune di Montese, per un importo complessivo di L. 7.000.000.000 (Euro 3.615.194,24), come in premessa suddiviso, di cui L. 5.629.406.840 (Euro 2.907.346), L. 562.940.684 per IVA al 10% e L. 807.652.476 per somme a disposizione;

di dare atto che gli elaborati progettuali, tutti firmati dal progettista e dal Segretario Generale o da chi per essi, costituiscono l’”originale” del progetto che e’ acquisito agli atti d’archivio, con prot. n. 3858/7.5.27.2 del 21/01/2000 con contestuale apposizione del timbro dell’Ente; all’originale dovranno fare riferimento gli uffici competenti per il proseguimento della pratica;

di avviare le procedure per l’istruttoria del progetto nell’ambito del Patto Territoriale dell’Appennino Modenese.

�Letto, approvato e sottoscritto.



	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO





La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



		IL V. SEGRETARIO GENERALE

	__________________________





La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.



Modena,  28/01/2000



	IL MESSO NOTIFICATORE	IL V. SEGRETARIO GENERALE

	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to FORMENTI SERGIO





PROVINCIA  DI  MODENA



Divenuta esecutiva in data 07/02/2000



		IL V. SEGRETARIO GENERALE

		F.to FORMENTI SERGIO





E’ copia conforme all’originale.



Modena, ________________



	IL V. SEGRETARIO GENERALE

__________________________
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